
 
ROSA SELVATICA COMUNE 

Rosa canina L. – Fam. Rosaceae 
Inglese: Dog Rose – Tedesco: Hunds Rose 
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CARATTERI DISTINTIVI - Arbusto deciduo spinoso alto fino a 2 metri, con rami forti, da eretti 
a penduli; gli aculei rossi sono forti e rivolti verso il basso; le foglie sono composte da 5-7 
foglioline ovali ellittiche a margine seghettato di colore verde intenso; i fiori sono profumati 
singoli o in piccoli gruppi di colore roseo-biancastri; la fioritura avviene in giugno-settembre; 
i frutti sono eretti, di colore scarlatto a maturità, subovali-piriformi di 1-2 cm. 

AREALE E HABITAT - Specie a distribuzione europea e paleo temperata, è la più comune delle 
rose presenti nel paesaggio italiano. Pianta eliofila e termofila, si trova frequentemente in 
siepi, boschi radi e coltivi abbandonati e arbusteti fino a 1.500 m di quota; prende parte alla 
ricostituzione del bosco di querce. 

UTILIZZO - I frutti sono molto appetiti dalla fauna e anche utilizzati nella preparazione di 
confetture. 

CURIOSITÀ - S. Romualdo, dopo aver visitato l’eremita Marino in un luogo paludoso vicino a 
Venezia, spinto da ammirazione per la sua vita di dura penitenza decise di imitarlo e di 
ritirarsi in una isoletta della laguna di Comacchio. Secondo una leggenda locale, in una palude 
detta Origario, qui visse a lungo nella preghiera e nella mortificazione e per la sua grazia il 
luogo fiorì di bellissimi roseti vermigli. Perciò l’isola si chiama “delle rose” e vi rimangono i 
resti di un oratorio. 


